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«SE MODENA è riuscita ad af-
frontare brillantemente la grande
prova del concerto di Vasco Rossi,
è anche grazie all’esperienza di 16
anni di festival», fa notareMicheli-
na Borsari, fondatrice del Festival
Filosofia che ha diretto fino allo
scorso autunno, quando ha passa-
to il testimone al suo ‘delfino’, Da-
niele Francesconi.
«Da sempre il festival ha richiesto
uno sforzo eccezionale nell’acco-
glienza di migliaia di persone:
qualcosa ha insegnato», sorride la
professoressa, entrata a far parte
del comitato scientifico dellamani-
festazione che dal 15 al 17 settem-
bre, a Modena, Carpi e Sassuolo,
tornerà a chiamare a raccolta i pen-
sieri con più di 50 lezioni e il con-
sueto, ricchissimo corredo di mo-
stre, concerti e varia umanità.Due-
cento appuntamenti in 40 luoghi
delle tre città. «Il concerto di Va-
sco è stata una festa di libertà con-
tro le paure. Con il Festival Filoso-
fia vogliamo continuare a vivere
nelle nostre piazze», aggiunge
Gian Carlo Muzzarelli, sindaco di
Modena.

«ARTI» è il tema della 17ª edizio-
ne: una parola all’apparenza sem-
plice, ma che contiene un mondo.
«Non abbiamo voluto limitarci a
una lettura didascalica – ha spiega-
to il direttoreFrancesconi, alla pre-
sentazione del festival a Roma –.
Andremo a esplorare anche tutto

ciò che c’è prima dell’opera d’arte,
le pratiche d’artista, le forme della
creazione. Insomma, il saper fare».
Del resto, l’ars dei latini era
téchne per i greci: «Esiste unama-
trice comune che lega il fare artisti-
co con l’attività produttiva in gene-
rale», sottolinea Anselmo Sovieni,
presidente del consiglio direttivo
del Consorzio del festival. Si parle-
rà dunquedellamaestria degli arti-
giani così come dell’alta tecnolo-
gia, si indagherà il carattere artifi-
ciale (cioé ‘fatto ad arte’) delle ope-

re e si cercherà di capire quanto
noi stessi siamo opere d’arte. Sa-
ranno centrali anche il temadel la-
voro e l’estetizzazione del mondo.
Al Festival non mancheranno gli
attesi ritorni, Massimo Cacciari,
Emanuele Severino (lectio Rota-
ry), Umberto Galimberti, Massi-
mo Recalcati (lectio Hera), Enzo
Bianchi, Michela Marzano o Sil-
via Vegetti Finzi (lectio Coop Al-
leanza 3.0), ma saranno almeno
venti i ‘volti nuovi’: fra loro gli an-
tropologi James Clifford o Agnès
Giard, il sociologo Gilles Lipove-

tsky, l’ammirato drammaturgo
Stefano Massini e l’imprenditore
filantropo Brunello Cucinelli che
nella lectio Confindustria a Carpi
racconterà il ‘segreto’ della bellez-
za del made in Italy. Le mostre ci
offriranno la grandezza del talen-
to: alla Galleria Civica la poliedri-
ca personalità dell’architetto Cesa-
re Leonardi, al San Paolo un’in-
stallazione di Franco Vaccari, a
Sassuolo la grazia calligrafica di
Giuliano Della Casa e le poesie di
luce di Mario Nanni, a Carpi le
creazioni Blumarine.

E SI APRIRANNO, certo, anche
gli atelier d’artista, quelli di An-
drea Chiesi, Franco Guerzoni,
WainerVaccari eGianniValbone-
si. In una lezione concerto in piaz-
za Grande, Nicola Piovani riper-
correrà una vita inmusica, mentre
a Carpi Alessandro Preziosi inse-
guirà il mito di Prometeo, a Sas-
suolo Luca Barbareschi sarà «il pi-
rata all’assalto di se stesso», e Ales-
sandro Bergonzoni ‘invaderà’ an-
che la Galleria Estense con una
performance sulla tutela del cor-

po. Tullio Gregory ha ispirato i
suoi menù filosofici ai grandi mo-
vimenti artistici, e così lasagne e
tortellini diventano i ‘neoclassici’
mentre i fritti sono simbolo dell’ar-
te mimetica.

MAILFESTIVAL non dimenti-
ca anche due amici speciali che lo
hanno accompagnato a lungo, Ste-
fano Rodotà e Zygmunt Bauman,
scomparsi quest’anno: al sociolo-
go inglese verrà dedicata una mo-
stra fotografica al Palazzo Comu-
nale, piccolo ma profondo omag-
gio a uno studioso che, dice con
emozione il direttore Francesco-
ni, «considerava Modena come
una città d’adozione».

IL FESTIVALFILOSOFIA
Tra i protagonisti Enzo
Bianchi,Massimo
Cacciari, Brunello
Cucinelli, Roberto
Esposito,Umberto
Galimberti,Michela
Marzano,SalvatoreNatoli,
MassimoRecalcati,
EmanueleSeverino

Al centro delprogramma
le lezionimagistrali che
saranno54e vedranno20
nominuovi epiùgiovani
nell’anno in cui sono
venuteamancaredue
figurestorichedel festival,
BaumaneRodotà

DAL15AL 17SETTEMBRE
L’appuntamento è a Modena, Carpi e Sassuolo
dal 15 al 17 settembre
nelle principali piazze

«Nelle piazze esploreremo l’arte
anche come capacità di saper fare»
Presentato aRoma il programma. «Oltre 50 lezioni per pensare»

GLI ITALIANI

Dai francesiAgnèsGiarda
GillesLipovetsky, da
Jean-LucNancy a
GeorgesVigarelloeMarc
Augé, JamesClifford,
DanielMiller,Deyan
Sudijc,Rahel Jaeggi e
FranciscoJarauta.
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Non abbiamo voluto
limitarci a una lettura
didascalica
Andremo ad esplorare
tutto ciò che c’è prima

INTERVISTA
AREMOBODEI

«L’uomo
è faber,

produce cose
non solo idee»

SeModena è riuscita
ad affrontare la prova
del concerto di Vasco
è anche grazie
ai 16 anni di festival»

DANIELE
FRANCESCONI

L’UOMO è faber: produce cose, non solo idee.
«Il rapporto fra il cervello e la mano identifica
lanostra civiltà, findal tempo incui i nostri an-
tenati costruivano le lance», esordisce il profes-
sor Remo Bodei della University of California
diLosAngeles,presidentedel comitatoscienti-
fico del festival. Dunque tutto può essere arte.
Prof., allora di cosa parliamo quando
parliamodi arti?

«Non parliamo soltanto delle belle arti, ma an-
chediquelle cheun tempo, con tonodispregia-
tivo, si dicevano le arti meccaniche. Possiamo
parlaredioggetti chevengonoprodottidal lavo-
ro, del saper fare, ma anche di robot. Parliamo
dell’arte come costruzione di se stessi, la crea-
zionedell’artista, l’immaginechesidàdi sé.Or-

mai l’idea di bellezza è penetrata dappertutto,
anche nell’economia».
Artee tecnicavengonodalla stessaradi-
ce...

«Enon sonoda considerareuna inferiore all’al-
tra.Del resto, le stesse arti figurative si servono
di strumenti, come i pigmenti di colore o gli
scalpelli, chenasconodalla tecnica.L’artificiali-
tà è intesa a volte in senso negativo, quando in-
vece fa parte di noi: la civiltà artificiale è una
seconda natura. Anche la medicina è arte, an-
che la scienza, così come tante scoperte scienti-
fiche sono state legate a un lampo di genio».
Esisteancheun’artedi vivere?

«Certo, ed è la capacità di orientarsi nelmondo

sulla base di criteri che non siano già dati. Per
esempio, è l’arte di sviluppare alcune passioni,
di controllare se stessi.Dobbiamoricrearci arti-
sticamente in ognimomento, cercando, se pos-
sibile, di fare della propria vita un’opera d’ar-
te».
E qual è l’arte più difficile da apprende-
re?

«Proprio questa. Riguarda ciascuno di noi, e
non consiste nel dipingere un quadro o nel
comporre un branomusicale: quelle creazioni,
a un certo punto, camminano per conto loro, e
l’artista se ne distacca. Invece l’arte di vivere
non ci abbandona mai. E può diventare anche
l’artedimorire: sapendolamettere inprospetti-
va, anche lamorte non deve farci paura».

StefanoMarchetti

MICHELINA
BORSARI


